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1- NORMATIVA (elenco non esaustivo) 
- Circolare del 31/1/2020 : relativa all’identificazione dei casi e dei contatti a rischio 
- DPCM 23/2/2020 : disposizioni per il contenimento del contagio 
- Ordinanza della Regione Marche del 26.02.2020 
- Circolare del Ministero della Salute del 27 febbraio 2020con oggetto “COVID-19. 

Aggiornamento”. 
- Circolare operativa riferita al contatto con il pubblico rev. ISS del 03/02/2020 
- DPCM 8/3/2020 : Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 

- Circolare n. 7922 del 09/03/2020 del ministero della salute: COVID-19. Aggiornamento della 
definizione di caso 

- DPCM 9/3/2020 : misure urgenti di contenimento del contagio su tutto il territorio nazionale 
- DPCM 11/3/2020 : ulteriori disposizioni relative al decreto del 23/2/2020 
- 14 marzo 2020: sottoscritto il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” 
- CIRCOLARE N.2 DEL 16 MARZO 2020 : EMERGENZA COVID-19 E AMBIENTI DI 

LAVORO 
- DPCM 22/3/2020 : elenco delle attività che possono rimanere aperte e ulteriori disposizioni 
- DPCM 26/4/2020 : recante le misure per il contenimento dell'emergenza da COVID-19 nella 

cosiddetta "fase due", che avranno valenza dal 4 maggio e per le successive due settimane 
- DGR 11/05/2020 : “Linee guida operative per la prevenzione, gestione, contrasto e controllo 

dell’emergenza COVID_19 nelle strutture ricettive, stabilimenti balneari e spiagge libere” 
- DECRETO DEL 14/05/2020 : “Decreto Rilancio – Italia” 
- DECRETO 17/05/2020 : “Decreto riaperture” 
- DPGR N°229 del 5/8/2020 : “documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in 

presenza dei servizi educativi e dell’infanzia” 
- DECRETO 21/08/2020 : “Indicazioni operative per la gestione dei casi e focolai di SARS.CoV-2 

nelle scuole e nei servizi educativi e dell’infanzia” 
- MINISTERO DELL’ISTRUZIONE : “Adozione di indirizzo e orientamento per la ripresa delle 

attività in presenza dei servizi educativi e dell’infanzia” 
2- DEFINIZIONI 

2.1 Caso probabile  
Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli 
specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è 
positivo utilizzando un test pan-coronavirus.  
2.2 Caso confermato  
Un caso con una conferma di laboratorio per infezione da SARS-CoV-2, effettuata presso il laboratorio di 
riferimento nazionale dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) o da laboratori Regionali di Riferimento che 
rispondano ai criteri indicati in Allegato 3, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 
2.3 Definizione di “contatto stretto”  
Il contatto stretto di un caso probabile o confermato è definito come: 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta 

di mano);  
 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 

(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  
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 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 oppure 
personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza 
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un 
caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 
abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando 
una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 
nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  

2.4  Definizione di caso di COVID-19 per la segnalazione  
La definizione di caso si basa sulle informazioni attualmente disponibili e può essere rivista in base 
all’evoluzione della situazione epidemiologica e delle conoscenze scientifiche disponibili.  
 
2.5 Caso sospetto di COVID 19 che richiede esecuzione di test diagnostico 

1. Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno tra i seguenti 
segni e sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria)  
e  
senza un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica  
e  
storia di viaggi o residenza in un Paese/area in cui è segnalata trasmissione locale * durante i 14 giorni 
precedenti l’insorgenza dei sintomi;  
oppure  

2. Una persona con una qualsiasi infezione respiratoria acuta  
e  
che è stata a stretto contatto con un caso probabile o confermato di COVID-19 nei 14 giorni 
precedenti l’insorgenza dei sintomi;  
oppure  

3. Una persona con infezione respiratoria acuta grave (febbre e almeno un segno/sintomo di malattia 
respiratoria – es. tosse, difficoltà respiratoria) 
 e  
che richieda il ricovero ospedaliero (SARI)  
e  
senza un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica.  
 

Nell’ambito dell’assistenza primaria, tutti i pazienti con sintomatologia di infezione respiratoria acuta devono 
essere considerati casi sospetti se in quell’area o nel Paese è stata segnalata trasmissione locale.  
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3. PROTOCOLLO OPERATIVO DI PREVENZIONE 
 

 la persona che manifesta sintomi influenzali (febbre, tosse secca, doli muscolari, ecc…) deve 
telefonare al proprio medico di famiglia che indicherà le disposizioni da seguire; 
 

 se una persona risulta positiva al COVID_19 deve comunicare al servizio di igiene e sanità 
pubblica con chi ha avuto un “contatto stretto”; il servizio indicherà a tutti quelli che hanno avuto 
un “contatto stretto” di caso confermato COVID_19 le modalità e i protocolli da seguire; 
 

 limitare al massimo (n° 1 genitore o suo delegato) le visite presso la Struttura riducendole ad un 
solo familiare, purché non sia venuto a contatto negli ultimi 14 giorni con persone provenienti da luoghi 
in cui siano stati riscontrati casi conclamati di positività al Corona Virus, o si sia recato direttamente in 
tali luoghi definiti in fascia rossa o dei Comuni attualmente interessati delle regioni; 

 
 preferire il contatto telefonico e informatico, limitando così gli ingressi di esterni:    

seguire la procedura di igiene e lavaggio delle mani, installata nelle zone dove vi sono lavabi e 
consegnata a chi lavora in domicilio e rinviata ad ogni nuova versione del documento complessivo; 
  

 utilizzare i Dispositivi di Sicurezza Individuali (DPI) utili (vedi modulo consegna DPI)), già 
previsti per ogni mansione, in particolare per il rischio biologico, presenti nella scheda di consegna 
al lavoratore in fase di assunzione; 
   

 annullare le feste che contemplano la partecipazione di persone provenienti dall’esterno; 
  

 sospendere le passeggiate/gite all’esterno della struttura; 
  

 non accettare sui mezzi di trasporto o nella struttura utenti che manifestano evidenti sintomi 
influenzali; 
  

 non accedere a servizi territoriali dove si riscontrino utenti o familiari che manifestano evidenti 
sintomi influenzali; 
  

 se nella struttura si dovesse riscontrare un caso di influenza, contattare il Medico di base 
dell’utente e seguire le disposizioni che verranno impartite, in caso di assenza di quest’ultimo 
contattare i numeri di emergenza; 
 

 possibilità di effettuare test sierologici per i docenti e il personale ATA su base volontaria 
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3.1 Percorsi e accessi 

PLESSO  ITE “SERRANI” 

 L’orario di ingresso ai plessi:  

entrata biennio per la prima settimana : ore 9:00 

entrata triennio per la prima settimana : ore 8:00 

entrata I.C. “GIULIO CESARE” : ore 8:15 

 Le entrate/uscite nel plesso sono : 

n° 2 ingressi/uscite dall’entrata principale e suddivisione tramite le n° 2 scale interne 

I.C. “GIULIO CESARE” n°1 ingresso porta posteriore dell’edificio e dcala interna fino al 2° piano 

 L’orario di uscita dai plessi: 

uscita biennio per la prima settimana : ore 12:00 

uscita triennio per la prima settimana : ore 11:00 

uscita I.C. “GIULIO CESARE” : ore 13:00 

 Le uscite nel plesso sono : 

I.C. “GIULIO CESARE” n°1 uscita scala antincendio lato posteriore dell’edificio 

PLESSO  LICEO SCIENTIFICO “CAMBI” 

 L’orario di ingresso ai plessi:  

entrata biennio per la prima settimana : ore 9:00 

entrata triennio per la prima settimana : ore 8:00 

 Le entrate nel plesso sono : 

n° 3 ingressi  

n°1 piano interrato ingresso a metà dell’edificio da una “uscita di emergenza” 

n°1 piano terra ingresso principale 

n°1 primo piano ingresso scala esterna antincendio 

 L’orario di uscita dai plessi: 

uscita biennio per la prima settimana : ore 12:00 

uscita triennio per la prima settimana : ore 11:00 
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3.1.0 PREMESSA 

 Condivisione della corresponsabilità educativa con le famiglie per garantire il rispetto delle regole di 

sicurezza coinvolgendo i genitori e soprattutto le famiglie più fragili 

Le famiglie dovranno provvedere a misurare la temperatura corporea degli alunni prima dell’ingresso a 

scuola.  

 Non sarà possibile accedere o permanere negli edifici dell’Istituto scolastico in caso di temperatura 

superiore a 37,5°,sintomi simil-influenzali, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, ovvero in presenza di ogni altra situazione di pericolo individuata dalle 

competenti Autorità Sanitarie. 

 Tutte le entrate e le uscite  saranno opportunamente evidenziate con segnaletica verticale ed orizzontale. 

 Gli alunni, se non maggiorenni, saranno lasciati all’ingresso dai genitori, i quali si assicureranno 

dell’entrata a scuola.  

 Ugualmente, gli alunni, se non maggiorenni, verranno consegnati ai genitori fuori dalla scuola.  

 L’ingresso e l’uscita dovranno avvenire in modo ordinato e nel rispetto del distanziamento di un metro. 

 La condizione per l’accesso alle strutture di genitori o adulti accompagnatori, alunni e di tutto il personale 

operativo è : a) assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5 °C anche 

nei tre giorni precedenti; b) non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; c) 

non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni 

 Ad ogni ingresso dovrà essere installata una postazione di gel igienizzante così come una per ogni aula e 

laboratori e servizi igienici 

 All’ingresso sarà rilevata la  temperatura corporea a studenti, docenti, personale, esterni : chiunque 

manifesti una situazione di cui al punto precedente dovrà rimanere a casa 

 L’ingresso deve avvenire mediante accompagnamento di un solo genitore o persona maggiorenne delegata 

dai genitori (per alunni non maggiorenni) indossando la mascherina per tutto il tempo di permanenza 

all’interno della struttura (permanere il più breve tempo possibile) 

 Predisporre un ingresso e un’uscita differenziati degli alunni ove possibile cercando di scaglionare gli 

ingressi anche tramite una variazione di orario 

 Per i fornitori è necessario consegnare la merce al di fuori della struttura per essere poi prelevata dal 

personale 

 E’ preferibile organizzare la zona di accoglienza all’aperto mantenendo il distanziamento tra gli 

accompagnatori se del caso; in caso di accoglienza al chiuso pulizia approfondita e areazione frequente 

 Prevedere un ingresso e una uscita con percorsi obbligati e scaglionando gli ingressi 

 Si ricorda che per i lavoratori il tragitto casa-lavoro deve seguire il percorso più breve nel tempo 

strettamente necessario 

 All’ingresso e uscita dal lavoro i lavoratori dovranno entrare non più di 2 per volta, rimanendo sempre 

distanziati di almeno 1 metro da ogni altra persona 
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 All’ingresso dei locali di lavoro e nelle aule saranno disponibili confezioni di prodotti igienizzanti per le 

mani, che dovranno essere utilizzati prima di toccare qualsiasi superficie. 

 Si potrà effettuare la misurazione della temperatura corporea dei dipendenti che accedono alla struttura 

per mezzo di un termometro a raggi infrarossi (senza contatto); se presente temperatura superiore a 37,5 °C 

il dipendente è tenuto a tornare immediatamente a casa e a segnalare l’evento al proprio medico di famiglia; 

tutte le informazioni relative allo stato di salute del dipendente saranno trattate ai sensi della disciplina 

vigente sulla privacy; il termometro a raggi infrarossi resterà a disposizione dei dipendenti anche durante 

l’orario di lavoro per auto-misurazioni previa autorizzazione del datore di lavoro. 

 Il Dirigente scolastico comunica a tutti i lavoratori che verrà effettuato il rilevamento della temperatura in 

ingresso ai luoghi di lavoro e le modalità di misura nonché il nominativo di chi effettuerà tale rilevamento 

registrando i dati di un eventuale superamento su un apposito registro: i lavoratori verranno informati anche 

su una loro eventuale preclusione all’accesso. 

 Il Dirigente scolastico informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nei luoghi di 

lavoro, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

 L’ ingresso nei luoghi di lavoro di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 

“avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. 

 Ogni lavoratore e studente dovrà recarsi solo negli spazi di lavoro o aule a lui dedicati, utilizzando sempre 

lo stesso percorso (ingresso/uscita); evitare di recarsi in altri luoghi di lavoro o aule, di utilizzare spazi comuni 

e servizi igienici diversi da quelli assegnati 
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3.1.4 MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA ALUNNI NELL’ISTITUTO DI ISTRUZIONE 

“CAMBI-SERRANI” 

1. Si raccomanda agli alunni e ai genitori la massima puntualità negli orari per evitare assembramenti e 

conseguenti rischi. 

2. Gli alunni che usufruiscono dei mezzi sono autorizzati ad uscire come da orario concordato tra la 

Scuola, i genitori ed il Comune.  

3. Stabilire un orario di ingresso nei laboratori così che vi possa accedere una classe alla volta e 

distanziamento non inferiore al metro tra postazioni di lavoro di ogni persona 

4. Igienizzazione delle mani mediante uso di gel igienizzante o con acqua e sapone prima e dopo 

l’ingresso nei laboratori  

5. Lavaggio delle mani con acqua e sapone per detergere lo sporco (attività in laboratori dove si 

eseguono operazioni sporcanti) e poi igienizzazione con gel se si accede ad un'altra aula/laboratorio 

6. Regole per accedere e uscire dal plesso scolastico: 

- gli alunni devono indossare la mascherina e usare gel igienizzante per le mani 

- spostarsi in fila rispettando la regola del distanziamento sociale 

- seguire la segnaletica predisposta. 
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3.2 Modalità di accesso dei fornitori esterni 

 Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 

esterni (impresa di pulizie, manutenzione, pasti, ecc…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole 

dell’istituto scolastico, ivi comprese quelle per l’accesso ai luoghi di lavoro/aule. 

 Gli accessi di personale non dipendente sono consentiti solo se strettamente necessari (chiedere al referente 

COVID-19 o al Dirigente scolastico dell’istituto), adottando le seguenti misure: la persona non dipendente 

in ingresso (es.: corriere, camionista, fornitore, etc.) dovrà preferibilmente restare a bordo del veicolo ovvero 

essere fermata all’ingresso dei locali di lavoro, mantenendo la distanza minima di 1 metro; per il deposito o 

il ritiro di documenti e materiali, utilizzare il tavolo predisposto come superficie di scambio, con segnata a 

terra la distanza minima di 1 metro. Lavare le mani dopo il contatto con i materiali scambiati o anche 

semplicemente toccati. È comunque vietato l’accesso di personale esterno non autorizzato dal Dirigente 

scolastico ai luoghi di lavoro, aule, uffici, laboratori, ecc… 

 E’ istituito presso la reception un registro degli accessi da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni al plesso 

compresi i genitori con indicazione dei dati anagrafici , dei relativi recapiti telefonici e della data di accesso 

 Non sarà possibile accedere o permanere negli edifici dell’Istituto scolastico in caso di temperatura 

superiore a 37,5°,sintomi simil-influenzali, provenienza da zone a rischio o contatto con fornitori esterni e/o 

visitatori positive al virus nei 14 giorni precedenti, ovvero in presenza di ogni altra situazione di pericolo 

individuata dalle competenti Autorità Sanitarie 

 Misurazione della temperatura e In caso di temperatura superiore a 37,5° o sintomi simil-influenzali ne 

sarà precluso l’ingresso 

 I fornitori e/o visitatori prima dell’ingresso devono indossare la mascherina per tutta la durata della loro 

permanenza, disinfettare periodicamente le mani e rispettare la segnaletica installata nel plesso. 

 I fornitori esterni e/o visitatori devono utilizzare i propri telefoni in dotazione sia per comunicazioni con 

l’esterno che per quelle con la direzione/segreteria della scuola 

  In caso di fornitori esterni/visitatori che hanno operato all’interno dei locali del plesso e che risultassero 

positivi al tampone COVID_19, nei 14 giorni successivi all’accesso nel plesso, il datore di lavoro del 

fornitore esterno/visitatore dovrà informare il Dirigente scolastico e collaborare con il dipartimento di 

prevenzione 
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3.3 Dispositivi di protezione individuale 

 Per i bambini sotto i 6 anni non è obbligatorio indossare la mascherina,  

 Per gli alunni sopra i 6 anni la mascherina può essere tolta solo durante la permanenza nel proprio banco 

mentre deve essere indossata tutte le volte che si lascia il proprio banco 

 Tutto il personale docente deve indossare i DPI :  

7. per i docenti di sostegno, nelle varie attività, potranno essere usati guanti in nitrile, visiera/occhiali di 

protezione 

8. per il personale docente, mascherina chirurgica, quando non possiede il distanziamento previsto dalle 

norme vigenti 

 Tutto il personale ATA (collaboratori scolastici) deve indossare i DPI :  

9. oltre alla mascherina, nelle varie attività potranno essere indossati guanti in nitrile, visiera/occhiali di 

protezione 

 Per tutto il personale che si occupa di alunni disabili, oltre all’uso della mascherina, prevedere l’utilizzo 

di ulteriori DPI come : guanti monouso e occhiali di sicurezza o visiera 

 L’adozione delle misure di igiene e l’uso dei dispositivi di protezione individuale sono fondamentali  

 Tutti i DPI devono essere conformi alle disposizioni del Ministero della salute; in particolare le mascherine 

e le tute/camici monouso devono sempre avere caratteristiche idrofobiche (TNT : materiale in tessuto non 

tessuto) 

 Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili 

altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione 

(occhiali di sicurezza o visiera, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie 

 Sulla base del complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività, si adotteranno 

i DPI idonei. E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina 

chirurgica 
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3.4 Gestione degli spazi comuni 

3.4.0 PREMESSA 

 Evitare di portare oggetti da casa : se ciò è inevitabile occorre che questi siano puliti accuratamente 

all’ingresso se utilizzati anche da altri altrimenti fare in modo che siano personali e nominativi 

 Prediligere gli spazi all’aperto  provvedendo al distanziamento  e se ciò non è possibile alle turnazioni 

delle classi 

 L’uso dei servizi igienici deve essere contingentato evitando gli affollamento e garantendo le operazioni 

di pulizia 

 Per le merende, se la struttura non è in grado di fornirle, è possibile portarle negli spazi di ciascun classe 

purchè la bevanda, l’alimento e il contenitore sia identificabili al singolo alunno 

 Viene garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti/igienizzanti degli 

eventuali distributori automatici di acqua o bevande/merende  (ove presenti). 

 Per i lavoratori l’accesso agli spazi comuni, comprese le aree di ristoro, le aree fumatori e gli spogliatoi è 

contingentato, con la predisposizione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 

all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano. 

 Gli spazi comuni degli spogliatoi per i lavoratori non dovranno essere utilizzati da più di 2 lavoratori per 

volta; non stazionare nei locali oltre il minimo indispensabile, comunque non oltre i 10 minuti. 

 Negli ambienti utilizzati sia come servizi che come uffici, vanno rispettate le distanze di sicurezza minima 

di 1 metro, evitando assembramenti e scaglionando gli accessi. Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e 

stoviglie.  

 Per i servizi di sostegno alle famiglie (es. pre e post scuola o altri momenti di prolungamento dell’orario) 

occorre seguire sempre quanto indicato nel presente protocollo (es. gruppi/sezioni, non intersezione delle 

attività tra gruppi diversi, stabilità dei gruppi/sezioni, unicità di rapporto tra gruppi/sezioni e adulti di 

riferimento) 
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3.4.2 ISTITUTO DI ISTRUZIONE ITE “SERRANI” 

3.4.2.1 AULE/LABORATORI 

1. Le aule devono avere tra i banchi un distanziamento di 1 metro orizzontalmente e verticalmente dalla 

zona buccale dell’alunno 

2. La cattedra deve rimanere ad una distanza di 2 metri dalla prima fila di banchi (sempre parte buccale 

docente/alunno) : i due metri devono coprire in orizzontale tutta la zona 

3. Assenza di situazioni che prevedono la possibilità di aerosolizzazione (es. canto) 

4. Nei laboratori predisporre il giusto distanziamento  tra postazioni di lavoro e frequente areazione 

5. Segnalare a terra i banchi nelle aule  per poterne riconoscere la posizione 

6. Riservare una spazio lungo le file di banchi nelle aule e davanti alla porta per permettere una facile 

evacuazione  

7. Segnalare a terra i banchi nelle aule per poterne riconoscere la posizione 

8. Non è consentito lo scambio di materiale di qualsiasi tipo ne effetti personale tra alunni e personale 

della scuola 

3.4.2.2 SERVIZI IGIENICI 

1. Gli alunni del plesso possono accedere ai servizi igienici in caso di necessità in qualsiasi momento 

della mattinata, sempre indossando la mascherina e rispettando le regole del distanziamento 

interpersonale soprattutto in caso di presenza contemporanea di più alunni nei locali bagno (rispettare 

la segnaletica e indossare la mascherina). I collaboratori scolastici controlleranno il troppo 

affollamento e i docenti si accerteranno della frequenza di uno stesso alunno. 

2. E’ vietato l’accesso ai servizi igienici durante la merenda. 

3. Non è possibile lavarsi i denti dopo la merenda. 

4. È obbligatorio mandare un alunno alla volta nei servizi igienici. Gli alunni periodicamente dovranno 

utilizzare il gel igienizzante o lavarsi le amni con acqua e sapone. Dopo l’utilizzo dei servizi igienici, 

gli alunni dovranno lavarsi accuratamente le mani o igienizzarle. 

5. Per evitare assembramenti nei servizi igienici, gli alunni possono igienizzare le mani all’interno della 

propria aula. 

3.4.2.3 RICREAZIONE 

1. La ricreazione può essere effettuata in due modi : 1) nel proprio banco effettuando la lista delle merende 

al bar e prelevata e distribuita in classe da un operatore scolastico  

; 2) per motivi di sicurezza e affollamento, gli alunni durante la ricreazione non possono uscire nei 

corridoi, ma devono rimanere nella propria aula o uscire in giardino se il clima lo consente effettuando 

una turnazione : nel giardino gli alunni dovranno rimanere nei pressi dell'area assegnata alla propria 

classe, indicata con apposita segnaletica: 

2. Accesso ai distributori automatici contingentato con segnalazione a terra del distanziamento : chiunque 

accede ai distributori di dispone in fila ordinata e distanziata indossando la mascherina 
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3. L’accesso al bar è limitato a n°3 clienti alla volta con distanziamento di 1 metro : chiunque accede al 

bar dovrà attendere il proprio turno nell’area antistante (distanziamento e mascherina); distanza dei clienti 

dal bancone di 1 metro; il personale del bar dovrà indossare mascherina e guanti monouso; garantire il 

ricambio d’aria nel locale bar 

AREAZIONE AULE/LABORATORI 

1. Le finestre e le porte delle aule/laboratori dovranno rimanere aperte il più possibile (ogni ora per 

almeno 5 minuti) al fine di garantire un adeguato ricambio d’aria e una riduzione di concentrazione 

di particelle patogene. Finchè il clima lo consente, gli infissi potrebbero rimanere completamente 

aperti per tutte le ore della mattinata. 

2. Nei mesi più rigidi si dovrà comunque garantire un ricambio d’aria circa ogni mezz’ora. 

3.4.2.5PALESTRA 

1. La palestra deve essere usufruita  da una classe alla volta e comunque da un numero di studenti che 

consenta il distanziamento (almeno 2 metri) e dove non si usino oggetti. Nel caso vengano usati 

oggetti provvedere, a fine attività, alla loro igienizzazione 

2. Negli spogliatoi effettuare la sanificazione degli ambienti dopo ogni cambio classe o gruppo e 

comunque a fine giornata. 

3. Evitare di lasciare nello spogliatoio condiviso con altri gli indumenti indossati per l’attività fisica, 

ma riporli in zaini o borse personali e, una volta rientrato a casa, lavarli separatamente dagli altri 

indumenti. 

4. Si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione 

sacchetti per riporre i propri effetti personali anche qualora depositati negli appositi armadietti  

5. Non condividere, sia negli spogliatoi che in palestra, borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare 

con altri utenti oggetti quali asciugamani, accappatoi o altro. 

6. Regolamentare l’ingresso negli spogliatoti in funzione dello spazio garantito per permettere il 

distanziamento ed evitare gli assembramenti. Indossare la mascherina durante la vestizione e la 

svestizione e curare l’igiene delle mani prima e dopo l’ingresso negli spogliatoi 

3.4.2.6 IGIENIZZAZIONE  

1. Sarebbe opportuno che ogni docente che entra in classe prima di iniziare la lezione igienizza la 

propria postazione di lavoro utilizzando uno spray apposito per tastiera e mouse del pc, e della carta 

con soluzione disinfettante per cattedra, sedia, e quant’altro ritiene opportuno. 

2. Ogni oggetto del laboratorio deve essere lavato con acqua e sapone da chi lo utilizza  

3. Tutti gli arredi e l’aula/laboratorio devono essere igienizzati dopo l’utilizzo della singola classe 

4. Gli alunni e il personale possono portare a scuola un flaconcino di gel igienizzante strettamente 

personale 

5. I dispositivi di protezione dopo l’uso vanno gettati tra i rifiuti indifferenziati 

 

 



 Pag. 14 
 
 

3.4.2.7 STANZA COVID  

1. I soggetti con sospetta sintomatologia COVID verranno isolati in una stanza definita (meglio se al 

piano terra e vicino agli ingressi/uscite) con la vigilanza del personale individuato in attesa dell’arrivo 

dell’adulto. 

2. Il locale dedicato è la biblioteca al piano terra 

3.4.2.8 PROGETTO ACCOGLIENZA PER LA PRIMA SETTIMANA 

1. Se viene effettuata la prima accoglienza definire un orario scaglionato tale da non creare 

assembramenti 

2. L’accoglienza deve rispettare il protocollo in termini di prevenzione e protezione 

3.4.2.9 RIUNIONI E ASSEMBLEE 

1. Le riunioni e/o assemblee sono consentite solo in locali idonei nel rispetto della capienza del locale 

e della sua areazione 

2. I partecipanti devono indossare la mascherina e usare gel igienizzante prima di entrare 

3. dovrà essere rispettata la distanza tra persone di 1 metro 

4. Sono sospese le assemblee di istituto e le assemblee dei genitori 

5. E’ possibile svolgere le assemblee in classe degli alunni in orario di lezione rispettando le regole 

del protocollo 
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3.4.2 LICEO SCIENTIFICO “CAMBI” 

3.4.2.4 AULE/LABORATORI 

9. Le aule devono avere tra i banchi un distanziamento di 1 metro orizzontalmente e verticalmente dalla 

zona buccale dell’alunno 

10. La cattedra deve rimanere ad una distanza di 2 metri dalla prima fila di banchi (sempre parte buccale 

docente/alunno) : i due metri devono coprire in orizzontale tutta la zona 

11. Assenza di situazioni che prevedono la possibilità di aerosolizzazione (es. canto) 

12. Nei laboratori predisporre il giusto distanziamento  tra postazioni di lavoro e frequente areazione 

13. Segnalare a terra i banchi nelle aule  per poterne riconoscere la posizione 

14. Riservare una spazio lungo le file di banchi nelle aule e davanti alla porta per permettere una facile 

evacuazione  

15. Segnalare a terra i banchi nelle aule per poterne riconoscere la posizione 

16. Non è consentito lo scambio di materiale di qualsiasi tipo ne effetti personale tra alunni e personale 

della scuola 

3.4.2.5 SERVIZI IGIENICI 

6. Gli alunni del plesso possono accedere ai servizi igienici in caso di necessità in qualsiasi momento 

della mattinata, sempre indossando la mascherina e rispettando le regole del distanziamento 

interpersonale soprattutto in caso di presenza contemporanea di più alunni nei locali bagno (rispettare 

la segnaletica e indossare la mascherina). I collaboratori scolastici controlleranno il troppo 

affollamento e i docenti si accerteranno della frequenza di uno stesso alunno. 

7. E’ vietato l’accesso ai servizi igienici durante la merenda. 

8. Non è possibile lavarsi i denti dopo la merenda. 

9. È obbligatorio mandare un alunno alla volta nei servizi igienici. Gli alunni periodicamente dovranno 

utilizzare il gel igienizzante o lavarsi le amni con acqua e sapone. Dopo l’utilizzo dei servizi igienici, 

gli alunni dovranno lavarsi accuratamente le mani o igienizzarle. 

10. Per evitare assembramenti nei servizi igienici, gli alunni possono igienizzare le mani all’interno della 

propria aula. 

3.4.2.6 RICREAZIONE 

1. La ricreazione può essere effettuata in due modi : 1) nel proprio banco effettuando la lista delle merende 

al bar e prelevata e distribuita in classe da un operatore scolastico  

; 2) per motivi di sicurezza e affollamento, gli alunni durante la ricreazione non possono uscire nei 

corridoi, ma devono rimanere nella propria aula o uscire in giardino se il clima lo consente effettuando 

una turnazione : nel giardino gli alunni dovranno rimanere nei pressi dell'area assegnata alla propria 

classe, indicata con apposita segnaletica: 

2. Accesso ai distributori automatici contingentato con segnalazione a terra del distanziamento : chiunque 

accede ai distributori di dispone in fila ordinata e distanziata indossando la mascherina 
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3. L’accesso al bar è limitato a n°3 clienti alla volta con distanziamento di 1 metro : chiunque accede al 

bar dovrà attendere il proprio turno nell’area antistante (distanziamento e mascherina); distanza dei clienti 

dal bancone di 1 metro; il personale del bar dovrà indossare mascherina e guanti monouso; garantire il 

ricambio d’aria nel locale bar 

AREAZIONE AULE/LABORATORI 

3. Le finestre e le porte delle aule/laboratori dovranno rimanere aperte il più possibile (ogni ora per 

almeno 5 minuti) al fine di garantire un adeguato ricambio d’aria e una riduzione di concentrazione 

di particelle patogene. Finchè il clima lo consente, gli infissi potrebbero rimanere completamente 

aperti per tutte le ore della mattinata. 

4. Nei mesi più rigidi si dovrà comunque garantire un ricambio d’aria circa ogni mezz’ora. 

3.4.2.5PALESTRA 

1. La palestra deve essere usufruita  da una classe alla volta e comunque da un numero di studenti che 

consenta il distanziamento (almeno 2 metri) e dove non si usino oggetti. Nel caso vengano usati 

oggetti provvedere, a fine attività, alla loro igienizzazione 

2. Negli spogliatoi effettuare la sanificazione degli ambienti dopo ogni cambio classe o gruppo e 

comunque a fine giornata. 

3. Evitare di lasciare nello spogliatoio condiviso con altri gli indumenti indossati per l’attività fisica, 

ma riporli in zaini o borse personali e, una volta rientrato a casa, lavarli separatamente dagli altri 

indumenti. 

4. Si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione 

sacchetti per riporre i propri effetti personali anche qualora depositati negli appositi armadietti  

5. Non condividere, sia negli spogliatoi che in palestra, borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare 

con altri utenti oggetti quali asciugamani, accappatoi o altro. 

6. Regolamentare l’ingresso negli spogliatoti in funzione dello spazio garantito per permettere il 

distanziamento ed evitare gli assembramenti. Indossare la mascherina durante la vestizione e la 

svestizione e curare l’igiene delle mani prima e dopo l’ingresso negli spogliatoi 

3.4.2.6 IGIENIZZAZIONE  

1. Sarebbe opportuno che ogni docente che entra in classe prima di iniziare la lezione igienizza la 

propria postazione di lavoro utilizzando uno spray apposito per tastiera e mouse del pc, e della carta 

con soluzione disinfettante per cattedra, sedia, e quant’altro ritiene opportuno. 

2. Ogni oggetto del laboratorio deve essere lavato con acqua e sapone da chi lo utilizza  

3. Tutti gli arredi e l’aula/laboratorio devono essere igienizzati dopo l’utilizzo della singola classe 

4. Gli alunni e il personale possono portare a scuola un flaconcino di gel igienizzante strettamente 

personale 

5. I dispositivi di protezione dopo l’uso vanno gettati tra i rifiuti indifferenziati 
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3.4.2.7 STANZA COVID  

1. I soggetti con sospetta sintomatologia COVID verranno isolati in una stanza definita (meglio se al 

piano terra e vicino agli ingressi/uscite) con la vigilanza del personale individuato in attesa dell’arrivo 

dell’adulto. 

2. Il locale dedicato è l’aula accanto al laboratorio di fisica nel piano seminterrato. 

3.4.2.9 PROGETTO ACCOGLIENZA PER LA PRIMA SETTIMANA 

3. Se viene effettuata la prima accoglienza definire un orario scaglionato tale da non creare 

assembramenti 

4. L’accoglienza deve rispettare il protocollo in termini di prevenzione e protezione 

3.4.2.9 RIUNIONI E ASSEMBLEE 

1. Le riunioni e/o assemblee sono consentite solo in locali idonei nel rispetto della capienza del locale 

e della sua areazione 

2. I partecipanti devono indossare la mascherina e usare gel igienizzante prima di entrare 

3. dovrà essere rispettata la distanza tra persone di 1 metro 

4. Sono sospese le assemblee di istituto e le assemblee dei genitori 

5. E’ possibile svolgere le assemblee in classe degli alunni in orario di lezione rispettando le regole 

del protocollo 
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3.5 Organizzazione (turnazione, smart  working, ecc…) 

 Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in 

quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca 

adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, 

modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 

 Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente si sono trovate soluzioni innovative 

come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, 

analoghe soluzioni. 

In attesa di indicazioni più specifiche da parte delle Autorità competenti, ti invitiamo a: 
1. fare riferimento alle linee guida Ministeriali sul blocco delle aree a rischio; 

  
2. fare riferimento ai dieci comportamenti preventivi da seguire al fine di contenere la diffusione delle 

malattie trasmesse per via respiratoria; 
  

3. in caso di manifestazione di sintomi influenzali, si raccomanda di contattare le strutture mediche di 
riferimento per la corretta diagnosi e cura e di rientrare al lavoro solo a guarigione completa; 
 

4. per garantire nelle nostre sedi e Strutture le comuni misure preventive contro la diffusione delle 
malattie trasmesse per via respiratoria è opportuno:  
o lavare di frequente le mani; 
o provvedere all’igiene delle superfici; 
o evitare contatti stretti e protratti con persone (clienti, fornitori, altro) con sintomi simili 

influenzali; 
o adottare ogni ulteriore misura di prevenzione specifica connessa alla tipologia di lavoro svolto; 

  
5. i lavoratori venuti in contatto nelle ultime 2 o 3 settimane con persone e zone a rischio di infezione 

(italiane e/o estere segnalate dal Ministero) in caso di sintomi influenzali, devono 
obbligatoriamente segnalare ai servizi sanitari il sospetto Coronavirus, secondo i parametri riferiti; sono 
inoltre obbligati ad attivare comportamenti cautelativi nell’attesa dell’intervento dei servizi sanitari; 
  

6. limitare, dove possibile, l’uso dei mezzi di trasporto pubblici per raggiungere il luogo di lavoro. 
 

Le indicazioni sono solo a scopo preventivo e precauzionale, in linea con le misure adottate dal Ministero, 
per meglio tutelare la tua salute e quella di tutti i colleghi. 
Confidiamo nella responsabilità di ciascuna lavoratrice e ciascun lavoratore e raccomandiamo di attenersi 
alle indicazioni preventive per contenere la diffusione delle malattie. 
Per qualsiasi necessità o informazione chi lavora nell’Istituto può contattare il suo Responsabile. 
Queste disposizioni devono essere adottate in attesa di indicazioni più precise da parte delle autorità 
competenti. 
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 MODALITA’  OPERATIVE IN CASO DI CONTATTO CON CASO SOSPETTO  
(vedi allegato n°10) 

Se nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di 
caso sospetto (vedi circ. n°7922 del 09/03/2020), è necessario che questo venga portato dagli operatori 
scolastici, utilizzando i DPI appropriati (mascherina, guanti monouso in nitrile, occhiali di protezione o 
visiera, camice monouso) nella stanza Covid_19 ed applicare quanto previsto nell’allegaton°10. 
Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari: 

 evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 
 se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico; 
 lavarsi accuratamente le mani; 
 prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in contatto con 

i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato; 
far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il sacchetto 
sarà smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di soccorso. 
Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima dell'insorgenza 
della malattia nel caso in esame. 
 
Dopo la segnalazione e la comparsa di alcuni casi di Coronavirus in Italia e in seguito all’Ordinanza della 
Regione Marche del 26.02.2020 per la prevenzione e il contrasto di covid-19, si è deciso di adottare 
alcune linee cautelative per tutelare la salute dei lavoratori che lavorano nell’Istituto scolastico e dare il 
proprio contributo a tenere sotto controllo il rischio di trasmissione. 
 
La presenza di un caso confermato COVID nella struttura necessita l’attivazione di un monitoraggio attento 
da avviare in stretto rapporto con il Dipartimento di Prevenzione locale al fine di identificare precocemente 
la comparsa di altri possibili casi. L’autorità sanitaria competente potrà valutare l’attuazione di tutte le 
misure ritenute idonee. 
 

 PULIZIA E SANIFICAZIONE 

 Viene assicurata la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 

lavoro e delle aree comuni e di svago nonché degli arredi e dei materiali 

 Prima della riapertura delle strutture deve essere effettuata una accurata pulizia e igienizzazione di tutti i locali 

 Nel caso di presenza di una persona con sintomi o con COVID-19 all’interno dei luoghi di lavoro, si procede alla 

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

della Salute nonché alla loro ventilazione (vedi allegato n°1). 

 Viene predisposta e garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse 

con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia negli altri luoghi di lavoro. 

 nel caso in cui in ciascun plesso si sono registrati casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di 

pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di 

lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020 

 Nella sanificazione attenzione alle superfici toccate frequentemente quali : maniglie, barre delle porte e delle 

finestre, sedie e braccioli, tavoli, fasciatoi, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti 

dell’ascensore (ove presente), distributori automatici cibi/bevande (ove presenti) 

 Nei servizi igienici le finestre devono rimanere aperte in funzione della condizioni climatiche se invece sono 

presenti degli estrattori d’aria questi devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario di lavoro 
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 MISURE DI PREVENZIONE SANITARIA 

Fermo restando le scelte organizzative, si richiede a tutti di osservare i seguenti comportamenti: 

 Sia il personale che i bambini, dopo assenza per malattia superiore ai 3 giorni, potrà essere riammesso 

nella struttura previa presentazione della idonea certificazione del pediatra di libera scelta/medico di 

medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella 

comunità educativa/scolastica 

 Il personale e gli alunni devono lavarsi le mani con frequenza, con acqua e sapone e/o prodotti igienizzanti 

efficaci (acqua e sapone o soluzioni/gel a base alcolica), in tutti i momenti raccomandati (es. prima e dopo il 

contatto interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, all’arrivo e 

all’uscita, dopo l’utilizzo dei mezzi pubblici o privati. Prima e dopo l’uso dei servizi igienici, prima e dopo 

la ricreazione, dopo aver tossito, starnutito, soffiato il naso) 

 Stile di comportamento mediante percorso educativo : evitare di toccare il naso, gli occhi e la bocca con 

le mani; tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato con su un fazzoletto monouso che 

poi va eliminato correttamente 

 Evitare ogni contatto diretto con qualunque altra persona (non stringere la mano, non toccare oggetti 

personali come telefono, chiavi etc.). 

 Evitare quanto più possibile lo scambio con altre persone di documenti, strumenti o qualsiasi oggetto 

condiviso (accessori ufficio, utensili da lavoro, componenti, materiali, etc.), nel caso provvedere alla loro 

igienizzazione e al lavaggio accurato delle mani. 

 In tutti i locali di lavoro limitare il numero di persone presenti contemporaneamente in modo da consentire 

sempre il rispetto della distanza di sicurezza minimo 1 metro; arieggiare periodicamente tutti i locali di 

lavoro. 

 Evitare di condividere gli automezzi messi a disposizione dell’Istituto; se necessario, pulire ogni parte a 

contatto delle mani con prodotti igienizzanti. 

 Le scrivanie e i tavoli di lavoro al termine del turno dovranno essere lasciati sgombri da ogni materiale 

rimovibile (cartelle, fogli, effetti personali etc.) in modo che il servizio di pulizie possa sanificare tutte le 

superfici libere. 

 L’istituto garantisce la sistematica pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro, delle postazioni di 

lavoro, con particolare attenzione agli spazi comuni, alle attrezzature, macchinari e oggetti condivisi tra più 

persone (maniglie, pulsanti, schermi touch, tastiere e simili). 

 È fatto divieto lavorare in due o più addetti nella stessa postazione di lavoro; nelle operazioni dove è 

indispensabile il contatto ravvicinato (minore di 1 metro), anche per un breve periodo, utilizzare sempre le 

mascherine messe a disposizione dall’Istituto  

 Si ricorda che è categoricamente vietato consumare alimenti mentre si sta svolgendo l’attività lavorativa. 

 I locali di lavoro potranno essere usati esclusivamente con una compresenza di lavoratori limitata, che 

assicuri il costante rispetto della distanza minima di 1 metro tra le persone. 
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6.1 Sorveglianza sanitaria Medico Competente/RLS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute. A tale proposito : 

- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 
malattia 

- la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, 
sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 
diffusione del contagio 

- nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.  

Il medico competente inoltre , in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia 
sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del 
contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei 
soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 
infezione da COVID 19. 

Il medico compente ha inviato  in collaborazione con il datore di lavoro informativa riguardo alle persone 
fragili 

Il lavoratore avendo preso atto dell’informativa sui lavoratori fragili può richiedere visita medica al rientro 
al lavoro per la valutazione del proprio stato di salute 

E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili  

Per il reintegro progressivo dei lavoratori che sono stati affetti da COVID19 e per i quali è stato necessario 
un ricovero ospedaliero, il medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta 
negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 
territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza 
per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla 
mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e 
comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
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 LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA 

1. SE HAI SINTOMI DI INFEZIONI RESPIRATORIE ACUTE (FEBBRE, TOSSE, 

RAFFREDDORE) PARLANE SUBITO CON I GENITORI E NON VENIRE A 

SCUOLA 

2. QUANDO SEI A SCUOLA INDOSSA LA MASCHERINA PER LA PROTEZIONE 

DEL NASO E DELLA BOCCA 

3. SEGUI LE INDICAZIONI DEGLI INSEGNANTI E RISPETTA LA 

SEGNALETICA 

4. MANTIENI SEMPRE LA DISTANZA DI 1 METRO, EVITA GLI 

ASSEMBRAMENTI (SOPRATTUTTO IN ENTRATA E USCITA) E IL 

CONTATTO FISICO CON I COMPAGNI 

5. LAVA FREQUENTEMENTE LE MANI O USA GLI APPOSITI DISPENSER PER 

TENERLE PULITE; EVITA DI TOCCARTI IL VISO E LA MASCHERINA 

6. EVITA DI TOCCARTI GLI OCCHI, IL NASO E LA BOCCA ALTRIMENTI USA 

UN FAZZOLETTO MONOUSO 

 

 AGGIORNAMENTO E CONTROLLO DEL PROTOCOLLO  

Nell’Istituto scolastico viene effettuato il controllo per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo 

operativo interno dal referente COVID_19 con la partecipazione delle rappresentanze sindacali (ove presenti) 

e del RLS. 

L’aggiornamento del protocollo viene effettuato ogni qualvolta vi siano normative, ordinanze o circolari che 

ne possono modificare il contenuto. 

 
 

 ALLEGATI 
ALLEGATO N°1 – PULIZIA DEGLI AMBIENTI NON SANITARI 
ALLEGATO N°2 – COME INDOSSARE LA SEMIMASCHERA FILTRANTE 
ALLEGATO N°3 – COME METTERE O TOGLIERE LA MASCHERERINA 
ALLEGATO N°4 – COME TOGLIERE I GUANTI MONOUSO 
ALLEGATO N°5 – DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
ALLEGATO N°6 – COME LAVARSI LE MANI 
ALLEGATO N°7 – NOMINA QUALE AUTORIZZATO ALLA VERIFICA DELLA 
TEMPERATURA E REGISTRO DELLE MISURAZIONI 
ALLEGATO N°8 – INFORMATIVA A TUTTI I LAVORATORI 
ALLEGATO N°9 – INFORMATIVA A TUTTI I LAVORATORI PRIMA 
DELL’INGRESSO NEI LUOGHI DI LAVORO 
ALLEGATO N°10 – TABELLA RIEPILOGATIVA CON CASI DI SINTOMATOLOGIA 
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ALLEGATO N°1 – PULIZIA DEGLI AMBIENTI NON SANITARI 
Epidemia da COVID19: come pulire adeguatamente ambienti non sanitari 
27 febbraio 2020  
fonte: Redazione InSic 
area: Salute e sicurezza sul lavoro 

Con Circolare n.5443 del 22/02/2020, il Ministero Salute ha fornito alcune indicazioni sulle misure di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Estrapoliamo di seguito le indicazioni ministeriali in materia di pulizia degli ambienti di lavoro in contesti 
sanitari ma anche non sanitari. 
 
Pulizia di ambienti non sanitari 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato 
casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di 
seguito riportate. 
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell'ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 
detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l'uso di 
ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia.  
Per le superfici che possono essere danneggiate dall'ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo 
pulizia con un detergente neutro. 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI, e seguire le misure 
indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l'uso, i DPI monouso vanno smaltiti come 
materiale potenzialmente infetto. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 
finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto 
devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia 
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possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina 
o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 
 
ALLEGATO N°2 – COME INDOSSARE LA SEMIMASCHERA FILTRANTE 
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ALLEGATO N°3 – COME METTERE O TOGLIERE LA MASCHERERINA 
 
 
Come mettere la mascherina 

 
 
 

Come togliere la mascherina 

 
 
 
 

Come mettere e togliere la mascherina 
- Prima di indossare la mascherina, lavati le mani 
- Maneggia la mascherina dai lacci e comunque sempre con mani o guanti puliti 
- Assicurati che il lato corretto sia rivolto verso l’interno e lo stringinaso sia verso l’alto 
- Copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che aderisca bene al volto e che il bordo 

inferiore sia sotto il mento 
- Modella lo stringinaso per garantire la massima aderenza al viso 
- Evita di toccare la mascherina per tutto il tempo in cui la indossi, se la tocchi lavati le mani. 
- Sostituire la mascherina quando e sporca o se diventa umida, se possibile cambiarla ogni 

giorno, disinfettandola con spray specifici o esponendola alla luce del sole. Se possibile non 
riutilizzare le mascherine monouso. 

- Togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore. 
- Gettare la mascherina in un sacchetto o contenitore dedicato richiudibile. 
- Dopo la rimozione della mascherina o ogni volta che si tocca inavvertitamente una mascherina 

usata, lavare accuratamente le mani 
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ALLEGATO N°4 – COME TOGLIERE I GUANTI MONOUSO 
 

 
 
 
Come togliere i guanti 
 

7. Pizzica un guanto tra polso e palmo della mano 
8. Sfilalo con delicatezza evitando schizzi e strappi 
9. Utilizza la mano ancora protetta per appallottolarlo 
10. Infila un dito nudo all’interno del secondo guanto 
11. Sfilalo toccando solo l’interno con delicatezza per evitare strappi 
12. Metti I guanti in una busta o apposito contenitore chiusi 
13. Lavare accuratamente le mani 
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ALLEGATO N°5 – DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
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ALLEGATO N°6 – COME LAVARSI LE MANI 
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ALLEGATO N°7 – NOMINA QUALE AUTORIZZATO ALLA VERIFICA DELLA 
TEMPERATURA E REGISTRO DELLE MISURAZIONI (ove necessario) 

NOMINA QUALE AUTORIZZATO ALLA VERIFICA DELLA TEMPERATURA 

Ai sensi dell’art. 29 REG. UE 2016/679 ed in ottemperanza al “Protocollo condiviso di regolamentazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro adottato il 

24/04/2020” 

 

L’Istituto di istruzione superiore “CUPPARI-SALVATI” nella sua veste di Titolare del trattamento di dati personali e 
sensibili ex art. 24 Reg UE 2016/679  (c.d. GDPR) nomina 

Il/la Sig./Sig.ra ______________________________ 

autorizzato alla verifica della temperatura del personale dipendente al momento dell’ingresso negli ambienti di 
lavoro in ottemperanza del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro adottato il 14/3/2020” e del conseguente Protocollo 
aziendale,  autorizzandolo ai sensi dell’art. 29 Reg. UE 2016/679 a svolgere tutte le attività di seguito elencate 
secondo le istruzioni impartite e qui riportate. 

Il sottoscritto dichiarando di accettare l’incarico di autorizzato alla verifica della temperatura, si impegna a rispettare 
le istruzioni allegate e altresì a comunicare al Titolare qualsiasi variazione della situazione oggettiva o delle proprie 
caratteristiche soggettive, tali da compromettere il corretto espletamento delle istruzioni impartite. 

ISTRUZIONI: 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea.  

Al momento del controllo il datore di lavoro dovrà fornire ai soggetti interessati l’informativa predisposta nonché di stare 
effettuando tale controllo in ottemperanza del protocollo aziendale ed a tutela dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro 
e più in generale della salute pubblica. 

Dopo avere rilevato la temperatura con i dispositivi messi a disposizione dall’Istituto scolastico, il datore di lavoro:  

- autorizzerà l’ingresso di quei lavoratori la cui temperatura risulterà inferiore a 37,5° senza procedere alla 
registrazione del dato 

- se la temperatura risulterà superiore ai 37,5°, il preposto dovrà vietare l’accesso ai luoghi di lavoro e provvederà 
alla registrazione del dato su apposito registro fornito dall’azienda, su cui annoterà nome e cognome del 
lavoratore interessato, data ed ora del controllo, temperatura rilevata 

 

Il datore di lavoro inoltre dovrà momentaneamente isolare e fornire di mascherine i lavoratori cui ha rilevato una 
temperatura superiore ai 37,5° ed informarli di non recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma di contattare 
nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Jesi (AN),_______________                                                                     Il Titolare del Trattamento  

______________________                                               

 

 

Il Sottoscritto _________________________ dichiara di accettare l’incarico di autorizzato alla verifica della 
temperatura 

L’incaricato 

______________________ 
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REGISTRO DI RILEVAZIONE DELLE TEMPERATURE IN BASE AL PROTOCOLLO 
OPERATIVO E SANITARIO AZIENDALE – COVID_19 

Cognome (*) Nome (*) Data  del 
controllo 

effettuato 

Ora del 
controllo 

effettuato 

Temperatura 
rilevata (*C) 

Cognome e nome (**) Firma (**) 

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 

(*) Inserire il cognome e nome della persona a cui viene misurata la temperatura 

(**)  Inserire il cognome, nome e la fimra di chi ha effettuato il rilevamento della temperatura 
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ALLEGATO N°8 – INFORMATIVA A TUTTI I LAVORATORI 
 

 

ALLEGATO VI DEL DPCM 26/04/2020 

INFORMATIVA A TUTTI I LAVORATORI 

 

OGNI LAVORATORE DEVE : 

- rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria  
 

- accettare ed essere  consapevole del fatto di non poter fare ingresso o di poter 
permanere nei luoghi di lavoro e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, 
anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio 
 

- impegnarsi a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel 
fare accesso nei luoghi di lavoro (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene) 
 

- impegnarsi a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 
della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 
presenti 
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ALLEGATO N°9 – INFORMATIVA A TUTTI I LAVORATORI PRIMA DELL’INGRESSO 
IN NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

ALLEGATO VI DEL DPCM 26/04/2020 

INFORMATIVA A TUTTI I LAVORATORI  

PRIMA DELL’INGRESSO NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

OGNI LAVORATORE  : 

- potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea e registrazione 
solamente se si verifica un superamento della stessa (La rilevazione in tempo reale 
della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, 
deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente).  
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai 
luoghi di lavoro.  
In tale condizione il lavoratore sarà momentaneamente isolato e fornito di 
mascherine; non dovrà recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 
dovrà contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire 
le sue indicazioni 

 
- e chi intende fare ingresso nei luoghi di lavoro è informato sulla preclusione 

dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 
Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) 
e i) 
 

- che sia già risultato positivo all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da 
una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 
risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

 
- dovrà collaborare con il datore di lavoro qualora, per prevenire l’attivazione di 

focolai epidemici, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive 
specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori 
 

- ove presente un servizio di trasporto organizzato, deve rispettare e garantire la 
propria sicurezza lungo ogni spostamento. 
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ALLEGATO N°10 – TABELLA RIEPILOGATIVA DI CASI CON SINTOMATOLOGIA 

 
 
 


